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STORIA ARTE CULTURA

Francesca Facchi

TORONTO – «La cenere cade-
va sulle navi sempre più calda e 
più densa, vi cadevano ormai an-
che pomici e pietre nere, corrose 
e spezzate dal fuoco […]. Dall’al-
tra parte una nube nera e terri-
ficante, lacerata da lampeggian-
ti soffi di fuoco che si esplicava-
no in linee sinuose e spezzate, si 
squarciava emettendo delle fiam-
me dalla forma allungata: aveva-
no l’aspetto dei fulmini ma ne e-
rano più grandi». La testimonian-
za di Plinio il Giovane permette 
di rivivere l’eruzione del Vesuvio 
che nel 79 d.C. distrusse le città 
di Pompei, Ercolano e Stabia, sep-
pellendole sotto uno strato di ce-
neri che eternò, paradossalmen-
te, la morte e la vita dell’antica ci-
viltà romana. E morte e vita si in-
trecciano senza soluzione di con-
tinuità in “Pompeii: In the Sha-
dow of the Volcano”, la nuova 
mostra temporanea ospitata dal 
Royal Ontario Museum dal 13 giu-
gno al 3 gennaio 2016 e organiz-
zata con la collaborazione, tra le 
altre istituzioni, del Ministero ita-
liano dei Beni e delle attività cul-
turali e del turismo, del Conso-
lato e dell’Ambasciata italiana in 
Canada e della Soprintendenza 
archeologica speciale di Pompei, 
Ercolano e Stabia. 

Come ha affermato il console 
Giuseppe Pastorelli alla presen-
tazione per la stampa, questo e-
vento di straordinaria importanza 
è il primo frutto dell’intenso dia-
logo tra l’Italia e il Canada in ma-
teria di beni archeologici, dialogo 
che permetterà di ammirare e ce-
lebrare la nostra storia e il nostro 
patrimonio artistico anche “al di 
qua” dell’Atlantico.

I curatori hanno creato un per-
corso suggestivo tra i preziosi (e 
numerosi) reperti, in prestito dai 
siti archeologici di Pompei, Erco-
lano e Stabia, ricostruendo la vi-

ta quotidiana ai piedi del Vesuvio. 
La cucina del I secolo d.C. rivi-

ve tra anfore e stoviglie, un anti-
co ed ingegnoso bollitore, affre-
schi di nature morte tracciati con 
sorprendente realismo, ma anche 
pane e frutta perfettamente con-
servati che ci permettono di toc-
care (letteralmente) con mano le 
primizie di quasi duemila anni fa. 

Magnifici gioielli, busti, statue, 
monete e amuleti, mosaici e affre-
schi – in cui domina l’inconfon-
dibile rosso carminio – ridona-
no anima alla “dolce vita” dei ric-
chi cittadini in otium dalle fatiche 
della capitale, mentre le armature 
dei gladiatori (notevole per i pre-
ziosi ceselli l’elmo di un murmil-

lo), gli affreschi erotici delle an-
tiche case chiuse e le maschere 
degli attori ci ricordano i diverti-
menti e i piaceri di una città mi-
nore dell’impero romano. 

Fin dall’ingresso, incombe 
l’ombra della morte, in partico-
lare nel calco di un cane alla ca-
tena, spaventosamente contorto 
nell’ultimo tentativo di fuga, ma-
cabro preludio degli ultimi due 
spazi espositivi del percorso. 

Primo museo fuori dall’Italia, 
il ROM espone infatti alcuni dei 
calchi dei fuggitivi sorpresi dalla 
furia del Vesuvio nell’ultimo mo-
mento della loro agonia, ciascuno 
corredato da didascalie che spie-
gano le probabili dinamiche della 

loro morte. 
Con l’aiuto dei supporti mul-

timediali, la visita si conclude 
con un vero e proprio coup de 
théâtre: ancora assorto nella con-
templazione della morte, il visi-
tatore si trova davanti a una sta-
tua femminile, di pregevole fat-
tura, dietro cui incombe, su uno 
schermo alto più di quattro metri, 
la “nube nera e terrificante” delle 
lettere di Plinio.

Visitare “Pompeii: In the Sha-
dow of the Volcano” è certamente 
un’occasione unica, che permette 
di rivivere l’esperienza della leg-
gendaria eruzione del Vesuvio a 
più di seimila chilometri e (qua-
si) duemila anni di distanza. 

Paolo Frascà

TORONTO – La Società Cana-
dese per gli Studi d’Italianisti-
ca è un’organizzazione accade-
mica internazionale fondata nel 
1972 con lo scopo di promuovere 
lo studio dell’italianistica in Ca-
nada. Attualmente presieduta dal-
la Prof. Sandra Parmegiani (Uni-
versity of Guelph), la Società ter-
rà il suo convegno annuale pres-
so il Sant’Anna Institute, istituto 
di insegnamento linguistico situa-
to sull’incantevole costa sorrenti-
na, a pochi passi dalla riva. 

Il convegno, che avrà luogo dal 
19 al 21 giugno, mira a dare l’op-
portunità a vari studiosi nell’am-
bito dell’italianistica di condivi-
dere le loro ricerche e di discute-
re diversi aspetti di questo ampio 
campo di studi. L’approccio inter-
disciplinare del convegno da spa-
zio a tematiche all’avanguardia; si 

terranno, infatti, sessioni sui dirit-
ti umani, sul femminismo, sul ci-
bo, sui “nuovi italiani” e sulla psi-
cologia. Altre sessioni si concen-
treranno su una vasta gamma di 
argomenti letterari (studiati ed a-
nalizzati attraverso chiavi di lettu-
ra sia tradizionali che innovative), 
su tematiche linguistiche e cultu-
rali, nonché sulle opportunità la-

vorative per gli italianisti e, infine, 
sull’insegnamento dell’italiano 
come lingua straniera nel mondo.

Saranno presenti, oltre ai comi-
tati esecutivi ed ai membri delle 
associazioni organizzatrici, vari o-
spiti d’onore e relatori invitati, fra 
cui il sindaco di Sorrento Giusep-
pe Cuomo, l’autrice Lorella Za-
nardo, la quale esporrà una rela-
zione sulla rappresentazione del-
le donne nei media italiani, il Prof. 
Vito Teti (Università della Cala-
bria), la cui relazione è intitola-
ta Le figure e i paradossi della no-
stalgia, ed il Prof. Michele Emmer 
(La Sapienza) che discuterà il rap-
porto fra autobiografia e scienza. 

Avrà luogo, inoltre, un incon-
tro speciale a cui parteciperanno 
Franco Siddi (Presidente Osser-
vatorio TuttiMedia), il Prof. Der-
rick de Kerchkove (University of 
Toronto) e Maria Pia Rossignaud 
(Caporedattrice Media Duemila), 

che discuteranno vari aspetti del-
la vita e cultura digitale. 

La diversità dei temi che ver-
ranno esplorati e la simbiosi fra 
approcci interpretativi sia canoni-
ci che à la page promettono un’e-
sperienza accademica molto posi-
tiva ed edificante per tutti coloro 
che saranno presenti, il tutto in u-
na cornice paesaggistica che non 
lascia affatto a desiderare. 

La Società, inoltre, ha organiz-
zato due escursioni (a Capri e a 
Pompei) per chi volesse esplorare 
le bellezze storiche e naturali che 
la regione ha da offrire. 

Per ottenere ulteriori informa-
zioni e visionare il programma del 
convegno, è possibile consultare il 
sito della Società Canadese per gli 
Studi d’Italianistica (www.cana-
diansocietyforitalianstudies.cam-
p7.org) o quello del Sant’Anna In-
stitute (www.santannainstitute.
com).

L’EVENTO

Studi di italianistica, convegno al via

Johnny L. Bertolio

TORONTO – Fino al 20 giugno la 
Gallery Gevik di Toronto ospiterà 
una mostra dedicata all’artista i-
talo-canadese Albert (Umberto) 
Chiarandini (Udine 1915-Toronto 
2007). Di origini friulane, il pitto-
re frequentò con grandi sacrifici 
quello che oggi è l’OCAD e orga-
nizzò la sua prima mostra nel 1938 
all’AGO. La celebrità venne so-
prattutto grazie a diverse serie di 
ritratti in cui Chiarandini si spe-
cializzò: quella dedicata agli hip-
pies degli anni Sessanta è al cen-
tro della mostra “Yorkville Hip-
pies”.

Come spiega la prof.ssa Olga 
Zorzi Pugliese, il progetto era na-
to inizialmente come un esercizio 
per gli studenti di cui era docente, 
ma presto divenne cifra origina-
le del suo stile. A quell’epoca To-
ronto era diventata uno dei mag-
giori centri in Nord America lega-
ti alla cultura hippie, pacifista e li-
bertaria, con musicisti del calibro 
di Neil Young e Gordon Lightfoot 
e autori come Margaret Atwood, 
che a Yorkville trovarono la corni-
ce perfetta per mettere a frutto il 
proprio talento.

Anche Chiarandini aveva il suo 
studio nel quartiere, nonostante i 
vicini non amassero troppo il via-
vai degli hippie, che l’artista paga-
va a rate per incoraggiarli a torna-
re e completare così i ritratti: dei 
suoi lavori dedicati a un gruppo ai 
margini della società colpisce la 
ricerca di una profondità e di u-
na personalità al di là della filoso-
fia hippie comune a tutti i modelli. 

L’utilizzo di tele di dimensio-
ni medio-grandi, d’altra parte, si 
spiega alla luce del desiderio di 
sottolineare l’importanza dei sog-
getti, come se si trattasse di pale 
d’altare o monumenti celebrativi.
I lavori di Chiarandini sono ora 
disseminati sia in gallerie d’arte a-
perte al pubblico (Georgina Arts 
Centre & Gallery, Joseph D. Car-
rier Art Gallery, Market Gallery, 
University of Ottawa) sia in colle-
zioni private. 

La mostra della galleria Gevik 
per la prima volta li presenterà in-
sieme per celebrare quella straor-
dinaria vitalità culturale che To-
ronto conobbe negli anni Sessan-
ta. Oltre alle tele saranno in mo-
stra anche diversi manufatti di 
quel periodo: fotografie inedite, 
vestiti e gioie aiuteranno i visita-
tori a immergersi nella giusta at-
mosfera. Accompagna la mostra 
un’antologia musicale dal titolo 
“Toronto Sound”. 

(13-20 giugno, Gallery Gevik, 12 
Hazelton Avenue, Yorkville, Toron-
to)

GALLERY GEVICK

Chiarandini
in mostra

MOSTRA A TORONTO

“Pompei, all’ombra del Vesuvio”

Monday through Friday: 
12:00 – 1:00 pm Italian
1:00 – 2:00 pm English
Saturday:
10:00 am – 2:00 pm English
2:00 pm – 3:00 pm Italian
Sunday:
1:00 – 3:00 pm Italian
3:00 – 5:00 pm English

Società Unita 
(The United Society)
1775 Islington Ave. 
Etobicoke, Ont. M9P 3N2
Tel/Fax: 416-243-7319

Fr. Claudio Piccinini, C.P.
frclaudio@teopoli.com 


